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MISSION E AREE DI RESPONSABILIT A' OEGLIINCARICHI DI FUNZIONE AFFERENTI ALLA DIREZIONE INFERMIERISTICA E TECNICA

AZIENDA USL DI FERRARA

DENOMINAZIONE INCARICO DI FUNZIONE:
Responsabile DIT per la sicurezza delle cure (Rischio c1inicc,Qualità, Accreditamento, Innovazione/Ricerca, NSO) - Fascia 6: valore economicc € 6.600,00

STRUTTURA DI RUOLOIPROFILO MISSIONE E AREE DI RESPONSABILITA' PRINCIPALI ATTlVlTA'
APPARTENENZA PROFESSIONALE

Direzione
Inlermieristica e
Tecnica

Sanitario:
Tutti I profili sanitari
area comparto

Missione:
Rappresenta una funzione in slaff alla DIT individuata sulla base di bisogni
organizzativi di specializzazioni operative a cui rispondere attraverso una posizione di
responsabllirà.
Tale ruolo è strategico per Il processo trasversale di governo dei fattori produttivi della
linea operativa, nonché dì sviluppo di strumenti organlzzalivi innovativi, rispetto alla
modifica dei setting assistenziali 8 necessita di competenze ad elevata specificità
organizzaliva ed è a supporto della linea operatlva, al fine di garantire un principale
"risultato" della DiT di carattere qualitativo e quantitalivo,

Aree di responsabilità:
Questa posizione è responsabile d:
~ Garantire lo sviluppo di competenze professionali in grado di aumentare la
consapevolezza del rischio degli operatori sanitari, cosi da incentivare comportamenti
proattivi nell'espletamento delle proprie attività;
• Assicurare la gestione delle risorse assegnale, attraverso un modello organizzativo
che permetta di realizzare in sinergia con le strutture aziendali deputate alla Sicurezza
delle Cure e al Governo Clinico, gli obiettivi definiti, in modo omogeneo ed integralo sul
lerritorio aziendale:
_ Collaborare, all'inlerno del Board DIT alla definizione degli obiettivi annuali per il
governo clinico assistenziale e la sicurezza delle cure coerentemente con la
programmazione aziendale 9 gli obiettivi d~ Tavolo per la sicurezza delle cure;
_ Contribuire alla definizione delle linee strategiche per la sicurezza, attraverso la
partecipazione all'osservatorio aziendale e al tavolo tecnico per la sicurezza delle cure;
_Contribuire alla valutazione di processi, attrezzature, tecnologie e dispositivi medici in
termini di sicurezza e gestione del rischio;
• Implementare melodologie e strumenti innovativi, capaci di identificare, analizzare le
possibili crilicltà e laeu09 nel sistema, cosI da gestire in maniera proattiva I processi
clinico-assistenziali (Signilicant Event Audi!, visite per la sicurezza, HFMEA .. ,):
• Progettare e promuovere processi I interventi di prevenzione e controlto dei Nursing
Sensitive Outcomes, nonché dei principali rischi in ambito assistenziale;
• Favorire !'implementazione ed a consolidamenlo di pratiche improntate aU'Evidence
Based Practice, la collaborazione e l'inlBrscarroio comunicativo tra i vari livelli di
organizzazione, attraverso la strutturazione e il mantenimento di un sistema di relerenti
a rete;
_ Assicurare interventi educativi, formativi e di ricerca efficaci, appropriati e
scientificamente validi in grado di offrire maggiori garanzie di sicurezza e qualità
all'utenle;
_ PromuoverB un uso approprialo dei dispositivi medici che Influenzano lo sviluppo di
lesioni da pressione (superfici antidecubilo e medicazioni avanzate) in collaborazione
con le strutture di competenza (Tecnologie Biomediche e Farmacia), attraverso
In1erventi di lormazione, consulenza, valutazione delrappropriatezza e monitoraggio
del costi.

Il ruolo del referenli OIT per il governo clinico prevede:
• una lorte integrazione con il Collegio Strategico Aziendale e
con I direttori delle aree specifiche di Risk Management delle
due aziende anche in un'ottica di progressivo sviluppo e
implementazione dei DAI.
• il perseguimento e lo sviluppo della cultura deUa sicurezza
orientata ad evilare, prevenire o mifigare le conseguenze
Indesiderate dell'assistenza sanitaria, attraverso un approccio
integrato e muttidisciplinare a garanzia di una maggiore
affidabililà del sislema:
- la promozione di un'assistenza centrata sulla persona
assistita, promuovendo lo svihJppo di percorsi integrati
ospedale-temtorio;
- I"adozione di strumenti del govemo dinico per orientare la
pralica alla riduzione dei pericoli, degli esiti delle cure e aJ
miglioramento continuo nel vari contesti aziendali;
• la promozione dell'applicazione ed il monitor aggio della
buone pratiche assisten.ziali Indicate nelle procedure azienda6
rela!ivamenle alle lesioni da pressione, cadute, gestione del
dolore;
- la diffusione dene conoscenze e competenze in tema di
sicurezza detle cure ed esiti sensibili all'assistenza, nonché il
supporto lecnico attraverso attività di consulenza, formazione,
progetti di ricerca e di collaborazione nei vari contesti
aziendali e ai vari livelli del'orgar;zzazione.
L'area di Risk Management si awale inoltre di livelli di
coordinamento/responsabilità nel governo di processi
specilici. quali ad esempio ~ rischio infettivo.


